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Elezioni del 5 aprile 

LE RAGIONI DI UN VOTO 
E DI UNA PREFERENZA 

Il clamore indistinto e confu
so degli appelli al voto che si 
vanno moltiplicando in queste 
settimane potrebbe sconsigliare 
di aggiungere altre riflessioni sul
la competizione elettorale del 5 
aprile. Eppure una parola deve 
essere spesa, perché essa nasce 
lontana alle astratte pianificazioni 
degli strateghi della politica na
zionale e trova argomenti nella ri
flessione sulla quotidiana militan
za nelle nostre comunità locali. 

Questo appuntamento eletto
rale è segnato da tre formidabili 
fattori di debolezza: l'imprevedi
bile frantumazione delle liste, la 
straordinaria confusione politico
istituzionale e la crescente inde
terminatezza su ciò che si potrà 
fare dopo le elezioni. 

E ' sono gli occhi di tutti la 
moltiplicazione dei partiti e dei 
movimenti. Ma è paradossale che 
la disgregazione interessi proprio 
quelle aree politico-ideologiche 
che si definiscono "di opposizio
ne" , alle quali deriverebbe inve-

ce grande credibilità presso gli 
elettori proprio da un 'immagine 
di compattezza: a sinistra il Pds 
deve fronteggiare la diretta con
correnza della Rete di · Orlando e 
dei Rif ondatori comunisti di Cos
sutta e quella - non meno insidio
sa - delle Liste Verdi, della Lista 
Referendaria di Giannini e di 
quella Radicale di Pannella; a de
stra la Lega Lombarda di Bossi 
ha subìto la clamorosa scissione 
della Lega Nuova, mentre da una 
costola del Msi ha preso forma il 
Movimento Fascismo e Libertà 
(sic!). E poi il pullulare di liste e 
partitelli protestatari che affidano 
le proprie fortune ai Pensionati e 
alle Casalinghe, agli Automobili
sti e alle Pomo Star. Infine, la 
pletora dei Movimenti Autonomi
sti e Federalisti variamente ispira
ti ed approssimativamente costi
tuiti. 

La confusione istituzionale 
resa manifesta in queste settima
ne dall ' incrociarsi dei conflitti tra 
Parlamento, Presidente della Re-

di Claudio ZANOTTI 

pubblica, Capo del Governo e 
Magistratura possiede una sua in
trinseca e sconcertante eloquen
za, che rende superfluo il nostro 
periferico commento. 

Riesce infine sempre più dif
ficile capire cosa potrà accadere 
dopo il 5 aprile, soprattutto se 
dalle urne usciranno confennate 
le previsioni sfascistiche di que
ste settimane. Gli o~iettivi di par
titi e movimenti, infatti, paiono 
marcatamente divergenti: Craxi 
prenota la guida del Governo; 
Occhetto chiede un Parlamento 
ingovernabile, alla polacca; Bossi 
rilancia la Costituente della Pada
nia; La Malfa cavalca la cosiddet
ta "protesta di centro", guardan
dosi bene dal dire cosa farà dei 
voti; il Msi di Fini gioca a fare il 
partito del Presidente, dopo avere 
per anni chiesto le dimissioni di 
Cossiga 

In questo scenario la Demo
crazia Cristiana si presenta agli 
elettori con una proposta elabora
ta in tempi non sospetti e sostenu-



ta da tutto il partito: fare prima di 
tuno la Rifonna istituzionale. ini
ziando da una correzione del si
stema elettorale proporzionale 
che eviti la frammentazione del 
voto e riconsegnando ai cittadini 
il potere di scegliere - insieme al 
partito - la coalizione ed il pro
gramma di governo per l ' intera 
legislatura. Un ' ipotesi che avreb
be già potuto essere parzialmente 
ed utilmente realizzata, se la Dc 
non avesse subito l'interessato 
"veto" dei socialisù. 

A chi ci legge chiediamo di 
considerare attentamente questo 
impegno e di dare il voto alla Dc. 
Di darlo considerando con obiet
ùvità gli errori ed i meriù della 
Dc, interrogandosi sui rischi di un 
voto di protesta che solo apparen
temente promette il cambiamento 
ma che in realtà prepara una si
tuazione politica ancora più cao
ùca e frammentata. 

Nelle liste democristiane han
no trovato spazio uomini che ga
rantiscono il coerente persegui
mento del disegno di Rifonna: da 
Mario Segni a Mino Martinazzo
li, dal medico e dirigente scout 
Romano Forleo all'aclista De 
Matteo, ali ' ex Presidente dell ' 
Azione Cattolica Alberto Monti
cone. 

Nella nostra wna questo im
pegno può essere sostenuto anche 
attraverso il voto a due candidati 
qualificati: l 'on. Gianfranco 
Astori , valsesiano, sottosegretario 
ai Beni Culturali e candidato alla 
Camera; il giornalista Maurizio 
De Paoli , già sindaco di Domo
dossola e candidato nel collegio 
senatoriale del Vco. Attraverso 
queste pagine li presentiamo ai 
nostri lettori , perché considerino, 
l'eventualità di sostenerli con il 
loro voto. 

Verso il voto di aprile 

INTERVISTA 
ALL'ON. ASTORI 
Gianfranco Astori si ricandida alla Ca
mera dei Deputati. In questo "botta e 
risposta" il significato di una presenza. 

On. Astori , il voto di aprile si annuncia delicato, incerto e importan
tissimo. Qual è la posta in gioco? 

R. Il tipo di democrazia con cui vogliamo organizzare la nostra 
convivenza. Se cioè vogliamo darci delle regole che facilitino il libero 
gioco degli interessi più forti e organizzati, secondo il modello della 
democrazia ali' americana: chi è denJro , c' è; chi è fuori , s'aggiusta ; 
oppure se vogliamo aggiornare gli strumenti previsti dalla nostra Co
stituzione, lasciando in piedi i valori di solidarietà fra tutti , su cui sia
mo cresciuti , diventando un paese moderno , dove c' è uno stato sociale 
che tende a garantire anche la parte più svantaggiata dei cittadini . Il 
voto è incerto perché la confusione è alimentata dal vociare convulso 
di quanti affermano cambiamenti e riforme , ma sono da sempre iscriui 
al partito per una diversa Repubblica, modellata su una visione conflit
tuale della politica e che usa come strumento il sistema unino minale : 
uno vince , uno perde e chi vince tende a prevaricare il perdenre. 

Anche nella nostra zona il rischio di una dispersione del voto tra le
g~~· mov~menti e nuove ~onnazioni partitiche è altissimo. Come è pos
s1b1le argrnare questa pencolosa frammentazione? 

. R . Vi è una massiccia offensiva da parte degli strumen1i di informa
zwne che concorre a dare una percezione , a mio avviso . non correua 
d~ c~me ~ann~ ~,e cos~ in ~~alia . Qualcuno ha parlato con espressione 
signifi_cativa dt sfasc~s~ . Potr~bbe in questo modo essere agevolata 
la pnma fase demolaona del dLSegno politico , che sommariamenle 
tra_tte~giavo .. E' molto difficile resistere alla suggestione e tornare 
qw,ndt al ragi~namento . Ma credo che questo sia il nostro do\·ere. per
che non dobbiamo compiere l'errore di ritenere che poi alla fine cer 
mun~ue tutto si aggiusta. la Dc deve tornare ad essere capace di spen
de~st anch_e come singole persone che la compongono . per ba tta Rlie 
chiare e nconoscibili. Partito di governo della media: ione \ a b~n e 
ma n~n possianw cavalcare tutte le bauaglie , sen:::a accorda rci su! 
mass1mo con:wze denominatore delle scelte di campo. Una Dc ira spa
rente e convmceme può ancora essere l'antidoto alla Jrammènra :::10ne 
che conduce alla ingovernabilità . 

Lei.~ono~ e m_olto bene il Vco. e per la sua prove ni1:nz.a vaJ~, ,an;1 

e per I mcar1co di Sottosegretario ai beni Cu1t ura1 ,· Q a1 • U I f)fO ~~lll\ l.? 

2 



intravede per la nostra zona. con particolare riferi 
mento alJ ' istituzione della nuova Provincia? 

R. Una terra di confine non può essere periferia 
di qualcosa , ma luogo del� ' incontro e dello scambio 
con tutto ciò che questo significa per/' economia , la 
cultura, i servizi. Le molteplici opportunità di un 
territorio denso di valori ambientali ed artistici , mi 
hanno spesso visto presente nel V co anche per com
piti di governo. La comune appartenenza alla chiesa 
novarese mi ha facilitato in questo incontro. Sono 
fra coloro che in tempi non sospetti hanno espresso 
attenzione per la nuova provincia anche per le ra
gioni di vocazio11e territoriale che ho sove11te rac
colto tra questa gente : essere provincia. oggi e dopo 
la legge 142 del '90, vuole dire potersi dare stru
menti di sviluppo adatti al V co sia volgendosi al 
rapporti internazionali sia a quelli nazionali. E' un' 
occasione che non va smarrita. 

Con la fine del comunismo si è esaurito anche il 
ruolo della Dc? O è ancora indispensabile la presen
za politica dei cattolici democratici? 

R. Qualcuno , riferendosi a questa caduta , ha 
persino parlato di fine della storia. Ma , a mio awi
so , è un' illusione pericolosa quella di chi considera 
possibile lasciare al capitalismo il compito esclusi
vo di regolatore di sempre più estesi mercati a livel
lo planetario e dei conflitti non di sola natura eco
nomica, che suscitano in noi ogni giorno nuove , ed 
in parte sconosciute , apprensioni.Guardo con au
tentica preoccupazione al ritorno di crudeli contra
sti nazionalistici . Bisogna che si capisca che non è 
obbligatorio che noi si viva in un sistema di pace ed 
in una società sazia , e neppure che si possa chiude
re porte e finestre , come vorrebbero le leghe , per te
nere fuori i problemi che ci interpellano ogni gior
no . Ho !elfo e riletto nel 1991 l'enciclica "Centesi
mus Annus" e la sua critica ai limiti della democra
zia della "maggioranza"; tutti ricordiamo il vigoro
so appello dei vescovi per "educare alla legalità"; 
sono proposte di lavoro attuali e risonanti nel silen
zio di proposta da parte laicista e dalle scomposte 
schiere di un ex Pci evanescente e radicaleggiante . 
Sono proposte che con/ erma no il nostro impegno 
per l'autonomia della politica ed il "codice" del no
stro riformismo da Camaldoli alle rinnovate Setti
mane sociali dei Cattolici democratici. Il contesto 
storico nel quale ci muoviamo porta ad evidenziare 
le ragioni positive del nostro candidarci per qualco
sa e non contro qualcosa o , peggio ancora , contro 

qualcuno . 
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Nato nel 1948, Gianfranco 
Astori giunge a 16 anni alla 
politica, passando attraverso 
l'Azione Cattolica ed il Movi
mento Giovanile Dc, di cui di
venta dirigente nazionale, fino a 
ricoprire la carica di Segretario 
dell'Unione Internazionale dei 
giovani Dc. 

Sindaco di Rassa dal 1970, fu poi 
Presidente del Comprensorio di 
Borgosesia, Consigliere ed As
sessore Provinciale fino al 1983, 
quando - candidatosi alla came
ra dei deputati nella Circoscri
zione Torino, Novara, Vercelli -
risultò eletto. 

Di lì a poco divenne Sindaco di 
Varano Sesia, la sua città di resi
denza. 

Nel 1987 alle elezioni politiche fu 
rieletto ed ebbe il suo primo in
carico nel governo quale Sotto
segretario al Ministero dei Beni 
Culturali ed Ambientali durante 
il Ministero Goria, carica con
fermata nel Governo presieduto 
da De Mita e nell'attuale Gover
no Andreotti. 

E' giornalista, sposato con due 
figlie. 



DOBBIAMO CREDERE 
AI MIRACOLI 

L'Alto Novarese sta viven
do la stagione più decisiva del
ta sua storia recente, da alme
no mezzo secolo a questa par
te. La nascita della nuova pro
·v1incia del Verbano-Cusio-Os
mla, infatti, è destinata a di
ventare uno degli appunta
menti cruciali per il nostro fu
mro. Dalle scelte che operere
:no nei prossimi mesi dipende
rà per larga parte il futuro di 
intere generazioni. E, dunque, 
non possiamo permetterci il 
lusso di commettere errori. 

Dobbiamo ribadire con for
za che consideriamo la nuova 
provincia come un'esigenza 
inderogabile per il rilancio 
della nostra zona. Nessuno di 
noi ha mai sostenuto che la 
nuova provincia sarà auto
maticamente la chiave capace 
di risolvere tutti i nostri pro
blemi; se lo dicessimo sarem
mo dei demagoghi irresponsa
bili. 

Ma con altrettanta convin
zione diciamo che la nuova 
provincia è lo strumento indi
spensabile per dare a questo 
territorio concrete speranze di 
ripresa. La nuova provincia ci 
metterà tutti alla prova, sarà 
l'appuntamento nel quale do
vremo dimostrare di essere ca-

paci di delineare un concreto 
progetto di sviluppo dell'alto 
Novarese, un progetto che gra
zie al nuovo ente potremo im
maginare e gestire in prima 
persona. 

L'alto Novarese ha biso
gno di ritrovare una forte e au
tentica unità di intenti. Occor
re anzitutto far sì che le singo
le realtà che compongono la 
nostra zona imparino a consi-
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di Maurizio De Paoli 
derare come propri i rispettivi 
problemi. L'ammodernamento 
della rete stradale e ferrovia
ria, il ruolo del Sempione, una 
forte proposta per l' innovazio
ne tecnologica e il rilancio del
la piccola e media industria, il 
recupero di importanza del 
settore agricolo, la sottolinea
tura della rilevanza del turi
smo e tutti gli altri temi che 
oggi tengono banco nella no-



stra zona. non devono più es
sere letti come pmhlemi di 
ogni singola zona. ma come 
problemi dell 'aJto Novarese 
nel suo insieme. 

Occorre. dunque. recupera
re le ragioni dell'unità e della 
collaborazione. lasciare da 
parte le tensioni e le divisioni 
perchè 1 · appuntamento che a~ 
biamo davanti è troppo impor
tante per essere mancato. Ver
bania. Domodossola e Ome
gna. gli altri centri grandi e 
piccoli di questa realtà di fron
tiera. hanno in mano la cana 
vincente per il futuro. ma de
vono giocare unitariamente. 

Credo che a questo disegno 
di unità possa concorrere an
che un parlamentare che non 
sia soltanto "eletto" qui tra noi. 
ma sia "uno di noi" . Alla luce 
dei dati oggettivi, l "unico can
didato autenticamente "locale" 
che può essere eletto al Senato 
è quello proposto dalla Demo
crazia Cristiana. 

Nell'accettare la candidatu
ra offertarni dalla Democrazia 
Cristiana ho pensato di poter 
essere utile alla mia terra. che 
si chiama Ossola, Verbano. 
Cusio. ma si chiama soprattut
to l'insieme di queste tre zone! 

Se sarò eletto, cercherò con 
ooni mia forza di essere il rap-
~ 

presentante di una grande uni-
tà ritrovata. Qualcuno dirà che 
il mio è un sogno che per esse
re realizzato richiede un mirJ
colo, ma io credo che i mira
coli siano possibili ... bisogna 
volerli tenacemente e corJg
giosamente. 

Nato nel 1950, Antonio Maurizio 
De Paoli si è iscritto giovanissin10 alla 
Dc e - dopo l'esperienza del Movimento 
Giovanile - dal 1975 siede nel Consi
glio Comunale di Domodossola, di cui è 
stato Sindaco dal 1987 al 1990. 

Giornalista professionista, è stato cor
rispondente per "La Gazzetta del Po
polo" ed attualmente lavora, per il 
gruppo "San Paolo", alla redazione del 
settimanale per ragazzi "Il Giornali
no". 

E' stato Presidente dell' Asse,nblea dei 
Comuni dell'Ussl 56 e membro del Co
mitato di Gestione dello stesso organi
smo. Ha partecipato alla fondazione 
del "Comitato per il Sempion~", di cui 
è stato primo Presidente. 

Impegnato da sempre nelle realtà asso

ciative ecclesiali, è espressione qualifi
cata del mondo cattolico dell'Alto No

varese. 

Laureato in Filosofia all'Università 

Cattolica di Milano, è sposato e padre 

di due figli. 



Problemucci e problemacci del Centro gestito da 
molti anni dal Comune di Verbania 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

TRA ROUTINE E INNOVAZIONE 

L'argomento della formazione 
professionale non gode di alto li
vello di audience, non promette 
clamorosi scoop giornalistici, non 
consente civetterie assessorili; in 
altri termini: non è popolare e non 
rende popolari. Dunque parliamo
ne. 

Credo intanto che possa intra
vedere l' importanza del problema 
l 'amministratore che debba peri
odicamente sottoporsi alla più pe
nosa delle incombenze: dare udien
za a tutti i giovani disoccupati che, 
quasi chiedendo una grazia, invo
cano un posto di lavoro, tutto pun
tando sul cuore onnipotente del lo
ro sindaco. Peraltro, la vera rispo
sta a questo tipo di problema non è 
di tipo assistenziale: i Centri di 
Formazione professionale, per 
esempio, sono strumento di vera 
intelligenza politica. 

Essi costituiscono e funzionano 
come struttura di raccordo tra il 
mondo della produzione eia scuola· 
utilizzano infatti un segmento del!~ 
preparazione i~i conseguita per 
~re are . quelle figure prof essi on ali 
immediatamente spendibili sul 
mercato del lavoro. Il successo dei 
Cen_tri non è dato tanto dalle bril
lanll_ votazi~ni assegnate, quanto 
d~gh s~cchi ?Ccupazionali per tal 
via ~r:alI; ed 11 segreto di tali suc
cess! e nell 'efficace sforzo di far 
comspondere l'offerta di lavoro al
la d~~a~da del mercato. Funziona
no c10e I Centri di Formazione co
me v~re agenzie di lavoro. Il Cen
tro _d1 Formazione Professionale 
gestito dal Comune di Verbania , 
andato progressivamente conqui~ 
staJ_1do consapevolezza delle sue fi 
nalità e delle correlative metodolo-

gie di lavoro ed ha avuto la certez
za di avere imboccato la giusta di
rezione quell ' anno in cui, in segui
to ad un ben azzeccato corso di 
elettronica, gli imprenditori non so
lo assunsero i nostri alunni, ma -
con allettanti offerte - si portarono 
via anche qualcuno dei nostri mi
gliori insegnanti. 

Se si aggiunge che i C.F.P. non 
servono solo a coloro che aspirano 
ad entrare nel mondo della produ
zione, ma anche a coloro che, già 
facendone parte, rischiano di essere 
espulsi, questo tentativo di salvare 
dalla obsolescenza precoce il pre
zioso capitale delle energie umane 
indica - nel discorso politico della 
formazione professionale - tutta la 
pregnanza etica delle sue motiva
zioni. 

Con l'ampliarsi delle attività 
formative apparve la necessità di 
garantire autonomia strutturale e 
f~nzionale al Centro, il quale aveva 
fmora vissuto in una sorta di sim
biosi con l'Istituto Tecnico Co
bianchi: ~correva cioè garantire 
u~ segretano amministrativo ed un 
duettore a tempo pieno oltre che 
una nuova sede a totale disposizio
ne per le attività del Centro. 

Relativamente facile la scelta 
del segret~io; più problematica 
quel!~ del duettare che, in un Cen
tro d1 Formazione, deve avere sin
golare attitudine e competenza nel 
c~mpo della sperimentazione scola
stica, possedere doti non comuni di 
orga~i_z~~tore, deve avere una certa 
sen~ibihta politico-sociale e er il 
parllc?lare mondo con cui d;Je en
trare i~ con~atto, non deve essere 
Drovvto d1 capacità manageriali 

na ta e figura non è tanto facil~ 
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di Giuseppe LOMAZZI 
da reperire né può essere garantita 
da un sia pur regolare concorso: de
ve proprio formarsi sul campo di 
lavoro e, secondo noi, doveva 
emergere da una équipe di inse
gnanti che abbiamo chiamato "Co
mitato di promozione della Forma
zione Professionale", il quale costi
tuisce un organismo di transizione 
che ha certamente fornito un'otti
ma prova di sé. Raramente io ho 
potuto vedere un altro collettivo di 
docenti così bene coordinati, moti
vati ed efficienti. Se questo è vero, 
toglie ogni motivo di seria preoccu
pazione alla circostanza di dover 
per qualche ~emp? ancora prolun
gare questa s1tuaz1one di transizio
ne. 

Certamente minori le soddisfa
zioni per quanto concerne la co
struzione di una sede del Centro. 
Dop? avere tribolato quasi un de
cenni? I?er ot~enere dal Consiglio di 
f,'-m~1rustr_~

1

z10ne dell'Opera Pia 
Cobianch1 la cessione dell ' area 

s~ cui insiste l'ex opificio Almasio, 
s~ trattava ora di passare alla mate
riale costruzione dell 'opera; ma per 
questo occorrerebbe contrarre un 
mutuo, ma per ottenere il mutuo 
occorrerebbe allegare alla domanda 
~l progetto, ma questo progetto non 
e ~lato ancora consegnato dall ' ar
ch1!etto incaricato né si sa quando 
mai lo sarà! Insomma, di tutti i ri 
tardi, questo relativo alla fase ulti 
ma esecutiva dell ' opera è proprio 
quello meno convincente. 

Riprendendo contatto , dopo 
due anni, con il C.F.P. ho visto af
fior~e qualche disagio: con l'att ua
i~ Grnnta hanno subito qualchi: mo
difica i rapport i tra il Comun~ e il 
Centro stesso. Il Comuni.' , in fa tti. in 
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rnnll'SIP l.'Ci' llllllli c, 1 di1w111icm11l'll 
I l.' :1pc.r111 all'i11nnv111.11111c p111du11i 

v:1 . Per usc ire da qu1.·s1a 1w1111111lll11 
Il." l.'ll l1Òi1101ll.' J j f'l'l.'(.':11 Ì\'IÌI . il C tl · 
milalt1 di pw111 <11 11111c della f11rn111 

1io11c pn,kssiPnak nv ,·va pr11~'-·t111 
Il' llll IILIOVP IÌll() Ji rnppnrli \.'P II 1~ 
nq,.:itnin :\/ Ì() lli i111pn.·11tlit uria lì ,, k 
a1, ic11l.k i1111.·1'l·ssa tc ad acq11istarl' 
dal lll)Sf n , C l·111 rn p:u:chdt i di for 
111:11io11c p rn fcssi ,11111lc 111 rd111.i11m· 
a , IMt) ù mc-rcti pr'-1grn111111i di nn 
n11va111c11ll'. Lu <.:osa par1.•v:a uvcr1.· 
i flll'fl'Ss:.tln la 111u1v:1 G i11111 :1. c he :11 
I · ,IIIP d1.•I st11, i11scd ia111c111, 1 1 • av<.·v a 
111scri 1a nclk p rl'J ll'Ìl: prnpnslt: p1n

>-'. •11 1111113ti <.: hc. Non ne ahhia111 P pe 
r,'\ dopo il lugl w 19'>0. p iù Sl.'llf il,1 
11 :1rLtr1:. 

Il lì lo conJ11t1 1_1rc d i q11,·s1,· os 
SCI \1 /1/. Ìt)llJ (' la sog~l.'IIÌVll i111rrcs 
s i1111c che lu G iu111:1 di si n islra . dll
l'_P l:1 f:~sc pinnicri~lic:• guard i alla 
h,1111 11/.HHll.' Prnkss11111:1k l'Pll 
quella dist :accata 11111.·111.ii lll l' d 1~ si 
d1:d ic:1 :1111.' 1111iv i1iì d i'-' '1 ;1111 111 1111 
h11n·:11P la 1r:u1qu ill i1.111111l.· fosl' d1..'I 
la rn11ti11c . 

111 rcull :ì per 1111:1 si.:11111 :1 l't)lll~ la 
,.llfllllll.illlll' prnkssinn:ak. 'eh~ fHJI) 

v ivere ,..;11111 1,·i11v1.•111:111dos1 111 1ll !l:1 

I P ll !lllll' ll (l.' . fa ('(lll(Ìlll' è SÌUll"llllll'll 

Il" 1111 s i11 to11111 se IIPII di 11wlall i:1 
d 1 i11l" ip ic111l' vecchia ia. 

TRIENNIO PER LA 

SCUOLA VERBANESE 
di Maurizio OLDRINI 

l ' Asst'mhlr" del Di.'ìtrello Smlastico ha provveduto nella sua pri
"'" riw1io11r alla 11omi11u del Presidente dl'I Distrello nella persona del
la l'rof,'s.,·ort'JSa Giuuppi11a Ja11nussi , Preside della Scuola media Sta
ta/,· "Q11n.,·imodo". rinvta11do la 11omirw della Giunta esecutiva ad una 
Sllfft.,·si1·" .'ì('(/11w cui J,011110 partecipato anche i rapprcsentaflli desi
g11ati dal/ ' Am111i11i.wra-.:io11e Provi11cit.1/e di Novara . 

/11 O<'mJiom' della 110111ina della Giullla, /' Assemblea ha a!frofllato 
alnmi argomellfi di iruJ11hbio i11tert·sse con il preciso e deciso intento di 
011t·rr1rt· s11hlto per affm11tare i diw•rJi, delicati problemi connessi al
/' aflil'lu> Jco/astica . co11 partic:olarc riguardo agli utenti del servizio 
Jcolastim . ovvt·rosù.1 gli studenti .. nl al rapporto scuolafamiglia. E' 
c111,·rJ<1 /' csit-:t·11:a di provvedere ali ' Impostazione del servizio di orien
wme11to sco)astìc:o pe,: gli studenti che quest'anno dovranno decidere 
dd 11ro11rio Ji1111ro a co11c/11sio11e del cido di studi di scuola secondaria 
supt·rior(' . . ~i traffn di 1111 problt'lna serio , che richiede la massima at
t,,11:io11e, poic:ht (l}iuuro dei nostri /ìgli può essere co11di;:ionato positi
,,ami:_11 1,, o_ IICJ)at1v,m1 <.·11te dal!a s~e1ta _de/I ' indirizw universitario o pa
rm11111·as11mw e dal sw:,:ess1110 111senme11to nel mondo del lavoro . Ma 
l1 qu,·.,·w 1111 argomt'11to sul quale vorrei sojfertru1rmi i11 una prossima 
( )('(,'lJ,\'Ù)lll' . 

l~f i11d11~J/J~·a im1~ortanza è stata I' i~1dividuazio11e d(ji "Gruppi di La
~·oro . ,,n·~11.\'t11al R~golame,110 dt·~ D1stret~o . Il primo dovrà affrontare 
1 problt.'1111 del/ agg10num1c1110 det doce111t , della co11tinuità tra i vari 
ordù~i di snwla e <ic~le r,1uività culmra/i destinate agli _alunni. Il secon
do sr orrn11cl'() del/ on e11tame1110 scolastico e professionale nonché 
dt/l(J ''fmmw:imu· delle pari opporrwzitcì". argomenro inedito che si 
rc(J/i:::a 111'1/' ojjàta al/(' do1111c che si affacciano al mo11do del lavoro 
<i<'lll' ,\·tcs,\'l' 01 1pom111iuì dei loro collt'ghi maschi. Il terzo gruppo porrd 
partil'olarc riguardo al/' educa:ione alla salute, alla medicina scolasti
<'O td al/' i11st'ri111c11to degli hmulicappati nella snwla. 

Ritn1go ro111111u111e du' sia l'.\'.\'t•n:iale recup,.,-art·, al di là del mo-
111,·11 10 orgr111i::mh10 , il rnt'/HJrto .\'/'twla-}lwziglia-isrir11:io11i. E' impor
ta 11 t,· l'h,· i di1•crsi a111hi1i di i11t t•n •, ·11w sia,1() ben defin iti e che crt'sca 
1111 rostantt• mpporto tli col/ahom:ionc e tli infomw:: io11c che co11sc11ta 
di 110/'1'1' gli Jtli(/,•nti ,·0111,· "Joggc11i" d,·.,·1i11<Jfuri della massima affen 
::io111· ,·. 111i si co11s,'11U1 . a11che t'o1111,re11.,·io11t' . pert'l1é la scuola non sia 
11 11 nw111r11 ro arn/,\'O dalla rt(l//t) di !lifti i giomi ma ll t'JJ/llll'C una isti1u
:i011,· 1,·11 tota ili ocrn111Jr1' </lltgli spa: i 1·d11c<1li l'i propri della famiglia , 
t'l1t - so/11 ri111,111,· /' t'lt 111, ·11w ,,oru1111c dcli ' c<i11unio11c dei ra1,:azzi . 
t,1Ssart1 omll11: lt1 ./<ll'il,· t_'tl}<,ria tl~·llc ,,rime a111w: io11i della legge , oc
,·orr,· {l(/tJso tllf/Jt'g11ar,,·1 con 111111/td t' dctN111i11a zimu· t>cr migliorare 
/' tsist,· 111, , t . st11 : ,1 11n·.rn11:io11c . magari uncht· J)l'I' j<Jre l/t((J/cosa di 
Il Il (I\ '1 I . 
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ELEZIONE 

della CAMERA -DEI DEPUTA TI 

Circoscrizione Torino-Novara-Vercelli 

As-ro ~ l 

ELEZIONE 

del SENATO della REPUBBLICA 

Collegio del Verbano-Cusio-Ossola 

Antonio Maurizio 
DE PAOLI 
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